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COORDINAMENTO UFFICI DI PIANO PROVINCIA DI COMO 

ACCOGLIENZA PROFUGHI UCRAINA 

 

La presente scheda è una raccolta e rielaborazione della principale normativa in vigore al 

28/03/2022 in materia di accoglienza dei profughi ucraini. 

 

Ingresso e dichiarazione di presenza 

I cittadini ucraini possono soggiornare nei Paese Schengen per 90 giorni in esenzione di visto se in 

possesso di passaporto biometrico. In caso il cittadino ucraino non fosse in possesso del 

passaporto dovrebbe richiedere il prima possibile il rilascio al Consolato Ucraino di Milano oppure 

all’Ambasciata Ucraina a Roma.  

La Polizia di Stato (vedi informative allegate alla presente) ha comunicato che se il passaporto non 

è stato timbrato da un altro Paese Schengen allora il cittadino ucraino dovrà effettuare la 

dichiarazione di presenza in Questura tramite l’apposito modulo allegato alla presente scheda, con 

la copia del documento dell’ospitante e dell’ospitato. 

La dichiarazione di presenza deve essere presentata sempre nel caso in cui il cittadino ucraino non 

sia in possesso di passaporto ma di altro documento d’identificazione. In caso il cittadino ucraino 

sia sprovvisto di qualsiasi documento dovrà recarsi presso la Rappresentanza consolare per 

ottenere il documento d’identificazione. Come previsto dalla circolare 23/2022 del Ministero 

dell’Interno, i passaporti ucraini scaduti sono rinnovati automaticamente per 5 anni e i dati dei 

minori di 16 anni potranno essere inseriti nei passaporti dei genitori al seguito. Inoltre, le 

Rappresentanze diplomatiche in Italia dell’Ucraina possono rilasciare al posto del passaporto 

biometrico dei Certificati provvisori di identità.  
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In Provincia di Como la dichiarazione va presentata all’Ufficio Immigrazione della Questura di 

Como in viale Franklin Delano Roosevelt 7, il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 13.30. 

L’Ordinanza di Protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022 prevede che i cittadini provenienti 

dall’Ucraina possano viaggiare gratuitamente sul nostro territorio, entro massimo 5 giorni 

dall’ingresso in Italia, per raggiungere il primo luogo di destinazione o di accoglienza. Quindi non è 

prevista un’esenzione tout court dal pagamento dei mezzi pubblici. 

È importante evidenziare ai cittadini ucraini che fino al 01 aprile 2022 per poter accedere agli Uffici 

pubblici, compreso l’Ufficio Immigrazione della Questura di Como, è necessario essere in possesso 

del green pass. 

 

Dichiarazione di ospitalità ex art. 7 TU Immigrazione 

Chiunque ospiti un cittadino non comunitario, compresi i cittadini ucraini, deve fare la 

dichiarazione di ospitalità in basa all’ex art. 7 del TU Immigrazione entro 48 ore. La dichiarazione 

viene presentata utilizzando il modulo allegato alla presente normalmente pressi i Comandi di 

Polizia Locale, salvo diversa indicazione (URP, Ufficio Anagrafe…), per il Comune di Como essa va 

fatta in Questura. Alla dichiarazione deve essere allegato il documento di identità dell’ospitante e 

degli ospitati. Nel caso dei cittadini ucraini è meglio allegare anche i documenti dei minori ospitati. 

In caso di minori non accompagnati da almeno 1 genitore, l’Ufficio che riceve la dichiarazione di 

ospitalità dovrà informare tempestivamente i Servizi Sociali. 

 

Invio dati dai Comuni alla Prefettura di Como e controllo parentale minori 

I Comuni devono inserire i dati raccolti con le dichiarazioni di ospitalità nel portale definito dalla 

Prefettura di Como, come indicato nella procedura allegata alla presente scheda. 

I dati saranno utilizzati dalla Prefettura per il monitoraggio della presenza dei profughi ucraini 

presenti sul territorio provinciale e saranno trasmessi ad ATS Insubria. 
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I Comuni devono richiedere i certificati o i documenti dei minori che attestano il legame di 

parentela con il genitore che accompagna. Il certificato o il documento dovrà essere tradotto in 

italiano. 

In caso di variazione del domicilio inserito, i Comuni dovranno aggiornare i dati inseriti nella 

piattaforma. Dato che ad oggi il portale permette di visualizzare in ricerca solo la data e l’ora di 

inserimento, si consiglia ai Comuni di segnare a parte l’associazione dei dati anagrafici con la data 

e l’ora di inserimento. 

 

Accesso al SSN 

Come previsto nel “Protocollo integrato ad interim per la sorveglianza sanitaria dei profughi 

provenienti dall’Ucraina area territoriale Como - 07 marzo 2022” allegato alla presente, ATS 

Insubria riceve i dati anagrafici dalla Prefettura e convoca le persone “possibilmente” entro le 48 

ore successive. Gli operatori svolgeranno tutte le attività di controllo e profilassi previste nel 

protocollo. 

Come previsto nel sito di ASST Lariana (hiip://www.asst- lariana.it/v2/2/?p=204), per effettuare il 

Tampone nasofaringeo Sars-Cov2 e per l’iscrizione al SSN, fino a nuova indicazione, tutti i rifugiati 

ucraini domiciliati in Provincia di Como devono recarsi alla Casa di comunità di Como in via 

Napoleona 50 (presso ex ospedale Sant’anna) edificio 53, portando una copia dei documenti di 

identità.: 

• Tampone nasofaringeo Sars-Cov2 

• Rilascio codice STP (Straniero Temporaneamente Presente) per l'accesso alle prestazioni 

sanitarie 

• Visita medica 

• Vaccinazioni. 
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Gli orari di presentazione al punto unico sono dalle 8 alle 14 dal lunedì al venerdì. Solo per 

l'effettuazione del tampone entro le 48 ore dall'ingresso in Italia, sarà possibile presentarsi in via 

Napoleona al Punto Tamponi anche il sabato dalle ore 8 alle ore 12 e la domenica dalle ore 9 alle 

ore 11. 

Per gli adulti l’iscrizione avrà validità di 6 mesi e sarà applicata l’esenzione E2. Per i minori 

l’iscrizione, già prevista per i minori senza permesso di soggiorno, avrà scadenza 31/12/2022.   

 

Per aggiornamenti su luoghi e orari consultare la sezione dedicata del sito ASST Lariana: 

hiip://www.asst- lariana.it/v2/ 

 

Per i Comuni dell’Ambito Territoriale di Dongo è necessario consultare il sito di ATS Montagna: 

hiips://www.ats- montagna.it/ 

 

Permesso di soggiorno temporaneo 

Come specificato dall’informativa della Questura di Como allegata alla presente, i cittadini ucraini 

entrati in Italia dopo il 24/02/2022 potranno richiedere il rilascio del permesso di soggiorno per 

protezione temporanea di durata annuale (scadenza max 04/03/2023). 

La richiesta può essere fatta da: 

• cittadini ucraini e ai loro familiari residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 

• Apolidi e cittadini di stati terzi diversi dall’ucraina e ai loro familiari che beneficiavano di 

protezione internazionale o di protezione nazionale equivalente in Ucraina prima del 24 

febbraio 2022. 

Per effettuare la richiesta è necessario essere in possesso di passaporto in corso di validità oppure 

del certificato provvisorio di identità rilasciato dalla Rappresentanza Consolare in Italia. Si ricorda 

che i passaporti biometrici si considerano automaticamente rinnovati per altri 5 anni. Inoltre nel 
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caso di minorenni accompagnati da persone adulte che ne dichiarano la responsabilità genitoriale 

sarà necessario presentare documentazione attestante il rapporto di parentela.  

L’appuntamento per il rilascio del permesso di soggiorno deve essere prenotato sul sito 

hiips://prenotafacile.poliziadistato.it/it/login , selezionare la voce “rilascio di un permesso per 

protezione sussidiaria/speciale”. In caso di genitore con figli al seguito è sufficiente prenotare 

l’appuntamento per il genitore. La registrazione deve essere fatta a nome del cittadino ucraino che 

richiede il permesso. 

All’appuntamento dovranno essere presentati: 

• fotocopia e originale del passaporto biometrico oppure del certificato provvisorio di 

identità rilasciato dalla Rappresentanza Consolare in Italia 

• 2 foto tessera  

• fotocopia dichiarazione di ospitalità ex art. 7 TU 

• fotocopia dichiarazione di presenta presentata in Questura (se presentata) 

• in caso di figli al seguito fotocopia e originale dei documenti che attestano la parentela 

o i certificati di nascita dovranno essere corredati da traduzione asseverata in 

Tribunale. 

Nel caso di minori non accompagnati, la presentazione dell’istanza e il successivo rilascio del titolo 

sarà possibile solo dopo che sia stata attivata la procedura prevista dalla legge 47/2017. In questo 

caso la prenotazione sul portale indicato dovrà essere effettuata a nome del Tutore. 

Si specifica che i cittadini ucraini presenti nel territorio Schengen prima del 24/02/2022 non 

potranno richiedere il permesso di soggiorno in oggetto e dovranno attivare la normale richiesta di 

protezione internazionale.  

In riferimento alla prenotazione da effettuare sul portale 

hiips://prenotafacile.poliziadistato.it/it/login , si evidenzia che il sistema ha attualmente dei bug. 

Quindi per portare a termine la richiesta è necessario dopo avere inserito il Comune di domicilio, 
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nel menù a tendina dove viene richiesta la via è necessario selezionare “null” e indicare 0 nel 

numero civico. Inoltre, dove il portale richiede l’inserimento del numero di permesso di soggiorno 

in possesso si può inserire il numero del passaporto (solo il numero) preceduto dalla lettera “I”. 

 

In caso di mancanza di alloggio 

Soprattutto in casi di nuclei familiari con minori e/o soggetti fragili, il Comune segnala 

tempestivamente alla Prefettura di Como la necessità di una sistemazione alloggiativa e in attesa 

deve attivarsi per la collocazione temporanea. Il Comune potrà attivare una rete con i privati che si 

renderanno disponibili per l’accoglienza temporanea. In questo caso sarà necessario che 

l’ospitante effettui la dichiarazione di ospitalità ex art. 7 TU.  

 

Minori Stranieri Non Accompagnati 

Come da informativa del Tribunale dei Minorenni del 07/03/2022 allegata alla presente, tutte le 

persone di età inferiore ai 18 anni che raggiungono il territorio italiano senza genitori devono 

essere considerate “minori stranieri non accompagnati”. A favore dei quali deve essere attivata la 

procedura prevista dalla legge 47/2017, allegata alla presente, con immediata segnalazione al TM 

tramite email segreteriaMSNAtribmin.milano@giustizia.it  

La segnalazione viene fatta dal Comune indicando: 

• generalità dei minori e dei genitori  

• identità degli eventuali accompagnatori 

• eventuale presenza di parenti in Italia 

• luogo e modalità di accoglienza. 

La presentazione dell’istanza e il successivo rilascio del titolo di soggiorno sarà possibile solo dopo 

che sia stata attivata la procedura prevista dalla legge 47/2017. In questo caso la prenotazione sul 

portale indicato dovrà essere effettuata a nome del Tutore. 
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Lavoro 

Come specificato dalla Circolare del Ministero dell’Interno del 08/03/2022 allegata alla presente, 

la richiesta del permesso di soggiorno temporaneo presso la Questura competente consente lo 

svolgimento dell’attività lavorativa sia subordinata che autonoma. I cittadini ucraini dovranno 

essere in possesso della ricevuta rilasciata dalla Questura di Como. Non basta la ricevuta di 

prenotazione rilasciata dal portale della Polizia di Stato. 

 

 

Referenti  

Ambito Territoriale Lomazzo-Fino Mornasco 

dr. Denis De Salvo – Azienda Sociale Comuni Insieme – cell. 3489639941, email 

sportellostranieri@aziendasocialecomuniinsieme.it  

 

Ambito Territoriale di Como 

dott.ssa Emanuela Avaro – Azienda Sociale Comasca e Lariana – tel. 031-5477926 (int 204), email 

info@ascomlar.com  

 

Ambito Territoriale di Cantù 

dott.ssa Chiara Ronchetti – Azienda Speciale Galliano – tel. 031-4971340, email 

ufficiodipiano@aziendaspecialegalliano.it 

 

Ambito Territoriale di Menaggio 

dott.ssa Alessia Lanfranconi – Azienda Speciale Centro Lario e Valli – cell. 3453794136, email 

ucraina@aziendasocialeclv.it 
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Ambito Territoriale di Olgiate Comasco 

dott.ssa Laura Dell’Acqua – Consorzio Servizi Sociali dell’Olgiatese – tel. 031990743, email 

assistentifam@servizisocialiolgiatese.co.it 

 

Ambito Territoriale di Mariano Comense 

dott.ssa Giulia Mencarelli – Tecum Servizi alla Persona – tel. 031-749378, email 

g.mencarelli@tecumserviziallapersona.it 

 

Ambito Territoriale di Erba 

dott.ssa Elena Morosini – Consorzio Erbese Servizi alla Persona – tel. 0316474522, email 

protocollo@consorzioerbese.it 

 

Ambito Territoriale di Dongo 

dott.ssa Laura Paniga – Azienda Speciale Consortile Le Tre Pievi – tel. 0344916031, email 

info@letrepievi.it  

 

 

Scheda a cura di Denis De Salvo – Coord. Area Adulti in Difficoltà ASCI. 

 

Allegati: 
1. Schede informative Polizia di Stato 
2. Dichiarazione di presenza  
3. Dichiarazione di ospitalità ex art. 7 
4. Procedura comunicazione dati da Comune a portale Prefettura di Como 
5. Protocollo ATS Insubria 07 marzo 2022 
6. Comunicazione Questura di Como su permesso di soggiorno temporaneo 
7. Informativa Tribunale dei Minorenni del 07/03/2022 
8. Circolare Ministero Interno del 08/03/2022 

 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Benvenuto in Italia
Di seguito ti indichiamo alcune importanti e utili informazioni per il tuo soggiorno in Italia e ti invitiamo 
a regolarizzare al più presto la tua presenza per accedere nel più breve tempo possibile all’assistenza 
sanitaria e logistica

Obblighi sanitari secondo la normativa anti Covid-19 per i cittadini ucraini provenienti dall’Ucraina e i soggetti provenienti 
comunque dall’Ucraina 

Per poter soggiornare nel nostro Paese devi rispettare le seguenti disposizioni:

• Fino al 31 marzo 2022, entro 48 ore dall’ingresso nel territorio nazionale devi effettuare, tramite tampone, un test molecolare 
o antigenico per SARS-CoV-2.

• Nei cinque giorni successivi al tampone devi osservare il regime di auto-sorveglianza con obbligo di indossare la mascherina di 
tipo FFP2.

• Fino al 31 marzo 2022, entro il limite massimo di 5 giorni dal tampone di cui al primo punto, se negativo, puoi  utilizzare i 
mezzi di trasporto pubblico, con obbligo di indossare a bordo la mascherina di tipo FFP2, per raggiungere le strutture di cura 
e/o assistenza sanitarie, il domicilio o altro luogo di accoglienza nonché accedere alle strutture ricettive messe a disposizione, 
ma devi esibire la certificazione di esserti sottoposto nelle 72 ore antecedenti, ad un test molecolare, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo, ovvero, nelle 48 ore antecedenti, a un test antigenico.

• Al punto di ingresso in territorio nazionale, o comunque entro i 5 giorni successivi dall’ingresso, verrà garantita:
 - la somministrazione dei vaccini anti Covid-19, difterite, tetano, pertosse, poliomielite
 - l’offerta del vaccino anti morbillo, parotite, rosolia e del test di screening per la tubercolosi, ed a valutazione delle autorità
  sanitarie, anche di altre vaccinazioni.

• Fino al 31 marzo 2022, nelle more dell’emissione del certificato verde cosiddetto “rafforzato”, sei autorizzato a permanere nei 
centri di accoglienza, nel Sistema di accoglienza e integrazione (SAI) o nelle altre strutture ricettive ove sarai ospitato o presso 
le abitazioni private messe a disposizione.

Per le informazioni circa la validità della tua documentazione sanitaria oppure per informazioni sanitarie chiama il numero verde di 
pubblica utilità 1500 oppure il numero verde della Regione in cui ti trovi. Puoi anche recarti di persona presso il presidio sanitario 
ASL più vicino.

A chi puoi rivolgerti se hai necessità di un alloggio per te e per la tua famiglia

• Se non disponi di una sistemazione abitativa, puoi rivolgerti agli uffici della Prefettura della città in cui ti trovi, rappresentando 
la tua situazione e la necessità di essere inserito in una struttura di accoglienza. 

Cosa devi fare per regolarizzare la tua posizione sul territorio italiano nei 90 giorni di permanenza

• In quanto cittadino ucraino in possesso di passaporto biometrico sei esentato dal visto d’ingresso e puoi permanere sul 
territorio italiano fino ad un massimo di 90 giorni dal momento dell’ingresso nell’area Schengen.

• Affrettati a regolarizzare la tua posizione così sarà più facile darti tempestivamente l’assistenza di cui hai bisogno.



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

• Se provieni da un Paese dell’area Schengen, come per esempio la Slovenia, le autorità di quel Paese hanno già apposto sul tuo 
passaporto il timbro di ingresso dalla cui data devi iniziare a contare i 90 giorni.

• Se invece il tuo passaporto non è stato timbrato devi recarti presso la Questura-Ufficio Immigrazione della città in cui ti trovi e 
sottoscrivere la dichiarazione di presenza. 

Cosa devi fare per regolarizzare la tua posizione sul territorio italiano dopo i 90 giorni di permanenza

• Se decidi di rimanere in Italia oltre i 90 giorni devi presentarti presso la Questura-Ufficio Immigrazione della città in cui ti trovi, 
ove riceverai tutte le informazioni necessarie sulle diverse possibilità di permanenza regolare sul territorio italiano. 

Altre informazioni:

• Ricorda di portare sempre con te il tuo passaporto e/o documento di identità. 
• Se non hai con te un documento di identità l’Ambasciata Ucraina in Roma può rilasciartene uno.
• Per qualsiasi dubbio sul tuo soggiorno in Italia puoi sempre rivolgerti alla Questura-Ufficio Immigrazione o al Commissariato 

della Polizia di Stato a te più vicino.
• Per qualsiasi necessità o urgenza sulla tua condizione di salute puoi rivolgerti alla struttura ospedaliera a te più vicina.
• Ricorda di portare con te la certificazione di vaccinazione anti-Covid.
• Se hai bisogno di altre informazioni riguardanti il Covid-19 puoi chiamare i numeri regionali riportati nell’opuscolo o il Ministero 

della Salute raggiungibile h24 al numero 1500 dall’Italia e dall’estero +39 0232008345 - +39 0283905385.

Elenco dei numeri regionali 
di emergenza COVID-19

Abruzzo 800 595 459
Calabria 800 841 289
Campania 800 550 506
Emilia-Romagna 800 033 033
Friuli Venezia Giulia 800 909060 
Lazio 800 118 800
Liguria 800 811 187
Lombardia 800 894 545
Marche 800 936 677 

Piemonte 800 957 795 
Provincia autonoma di Trento 800 867 388
Puglia 800 713 931
Sardegna 800 311 377 
Sicilia 800 458787 
Toscana 800 432525
Umbria 800 636 363
Valle d’Aosta 800 122 121
Veneto 800 462 340







  

Modello       
 

 

  

Versione       
 

 

 

[  ] – COMUNICAZIONE DI CESSIONE DI FABBRICATO 
(Art. 12 Decreto Legge n. 59/8 convertito in Legge n. 191/78) 

[  ] – DICHIARAZIONE DI OSPITALITÀ PER CITTADINI EXTRACOMUNITARI 
(Art. 7 Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a: 
 
 

COGNOME 
 

      
 

NOME 
 

      
 

DATA DI NASCITA 
 

      
 

COMUNE DI NASCITA 
 

      
 

PROVINCIA O STATO ESTERO 
 

      
 

C
ED

EN
TE

 

COMUNE DI RESIDENZA 
 

      
 

INDIRIZZO 
 

      
 

TELEFONO 
 

      
 

 

 

comunica che in data 
 

 

      
 

 

ha ceduto in 
 

 

      
 

 

 

per uso 
 

      
 

a: 
 

 

COGNOME 
 

      
 

NOME 
 

      
 

DATA DI NASCITA 
 

      
 

COMUNE DI NASCITA 
 

      
 

PROVINCIA O STATO ESTERO 
 

      
 

COMUNE DI RESIDENZA 
 

      
 

INDIRIZZO 
 

      
 

TELEFONO 
 

      
 

C
ES

SI
O

N
A

R
IO

 

DOCUMENTO 
 

      
 

NUMERO 
 

      
 

RILASCIATO DA 
 

      
 

DATA DI RILASCIO 
 

      
 

 

 

il seguente fabbricato, già adibito a 
 

      
 

sito in: 
 

 

COMUNE 
 

      
 

PROVINCIA 
 

      
 

C.A.P. 
 

      
 

INDIRIZZO 
 

      
 

NUMERO CIVICO 
 

      
 

FA
BB

RI
CA

TO
 

PIANO 
 

      
 

SCALA 
 

      
 

INTERNO 
 

      
 

VANI 
 

      
 

ACCESSORI 
 

      
 

INGRESSI 
 

      
 

 

 

Data 
 

      
 

 
 

 

    

 
 
 
 
 

 

Il Dichiarante 
      

 

 

 
 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO DI PUBBLICA SICUREZZA 
 
 

 

Il/La Signor/a 
 

 

      
 

 

ha presentato in data 
 

 

      
 

 
 

la presente comunicazione, ai sensi: 
 
 
 

 dell’art. 12 del Decreto Legge 21 marzo 1978, n. 59 convertito in Legge 18 maggio 1978, n. 191; 
 
 
 

 dell’art. 7 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
 

    

 
 
 
 
 

 

L’Incaricato 
      

 

 



 

 

 

 

 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Como 

  
 

 
Como, data del protocollo informatico  

 
  

Ai Sigg.ri Sindaci 
dei Comuni della provincia 
COMO 
 
E, p.c. 
 
Al Sig. Questore 
SEDE 
 
Al Sig. Direttore Generale 
dell’ATS Insubria 
COMO 

 
Al Sig. Direttore Generale  
dell’ATS della Montagna 
SONDRIO 
 
Al Sig. Dirigente 
dell’Ufficio Scolastico Territoriale 
COMO 
 
Al Consolato Generale 
d’Ucraina 
MILANO 

                
 
OGGETTO: Accoglienza dei cittadini ucraini in fuga dal conflitto in atto in quel Paese – 

Attivazione di una sezione riservata sul sito istituzionale della Prefettura per il 
monitoraggio delle presenze in provincia di Como. 

 
Di seguito alla prefettizia n.14581 del 2 marzo scorso, non indirizzata ai vari Uffici ed Enti 

che leggono per conoscenza, si informa che questa Prefettura ha attivato sul proprio sito 
istituzionale (www.prefettura.it/como/) una sezione riservata, ad uso di codesti Comuni, 
appositamente dedicata all’inserimento delle segnalazioni relative alla presenza di profughi 
ucraini sul territorio. 

 
Le modalità di accesso all’area in questione – la cui consultazione è estesa agli Uffici ed 

Enti in indirizzo, previe intese dirette con il referente informatico di questa Sede (sig. Mauro 
Levrè, tel. 031/317618 – mail: mauro.levre@interno.it) - sono indicate nell’unito documento, che 
specifica anche i campi da compilare, distinti in obbligatori e non, dando atto della possibilità 
di apportare eventuali modifiche, integrazioni e/o cancellazioni di record già inseriti. 

 
Nel far presente che nel database messo a sistema sono stati pre-caricati i nominativi dei 

soggetti già segnalati da codesti Comuni fino alle ore 14.00 odierne, si invita a voler procedere 
al popolamento dello stesso, omettendo l’invio delle segnalazioni a questa Prefettura 
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Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Como 

  
 

all’indirizzo gabinetto.prefco@pec.interno.it.  
 
Si prega altresì di voler rendere edotti gli interessati che i dati forniti verranno utilizzati 

per fini socio-assistenziali e di sorveglianza sanitaria, in raccordo con le autorità consolari, gli 
organi di polizia territoriali e le autorità sanitarie locali. 

 
 

                        IL PREFETTO 
                       Andrea Polichetti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NV/                                             



RACCOLTA DATI PROFUGHI UCRAINA 

Istruzioni per inserimento dei dati da parte degli enti locali della provincia di Como 

1. Accedere al sito www.prefettura.it/como e cliccare su “Login” in basso a sinistra del menu 

“Area Riservata” 

 

 

2. Negli appositi campi inserire nome utente e password 

Le credenziali sono  le stesse già  in possesso degli uffici elettorali e/o demografici di ogni 

comune, utilizzate per accedere all’area di scambio e scaricare le circolari elettorali. 

In caso di necessità di  reset password e/o comunicazione credenziali mandare email con 

relativa richiesta a informatica.pref_como@interno.it 

 

 

 



3. Successivamente in alto a sinistra compare il seguente menu. Cliccare su “Questionari” 

 

 
 

4. Al centro verrà visualizzata  la seguente pagina. Cliccare sul pulsante  inerente “RACCOLTA 
DATI PROFUGHI UCRAINA”   (a breve verrà fatta partire anche  la raccolta dati sulle Unioni 

Civili) 

 

 
 

5. Comparirà la pagina seguente: 

 

 



 

Compilare i campi di seguito descritti: 

 

COMUNE DI (obbligatorio): indicare il comune che sta segnalando la presenza 

COGNOME (obbligatorio): indicare Cognome profugo 

NOME (obbligatorio): indicare Nome profugo 

SESSO: selezionare Uomo o Donna 

LUOGO NASCITA: Indicare Luogo di Nascita 

DATA NASCITA: Inserire la data di nascita (formato GG/MM/AAAA) 

OSPITANTE (obbligatorio): selezionare una delle 3 opzioni proposte 

ANAGRAFICA OSPITANTE  (obbligatorio):  Inserire  cognome  e  nome  famiglia  ospitante  o 

nome struttura 

RECAPITO  TELEFONICO  OSPITANTE  (obbligatorio):  inserire  numero  telefono  mobile 

ospitante (formato 10 caratteri numerici) 

Data Inizio Ospitalità (obbligatorio): Inserire la data del primo giorno di arrivo 

Data fine ospitalità: Inserire la data di partenza (eventuale) 

Motivo fine ospitalità: inserire motivo di fine ospitalità 

Dichiarazione  di  ospitalità  in  data:  Inserire  la  data  della  dichiarazione  di  ospitalità 

presentata in Questura o in comune 

Dichiarazione di presenza in data: Inserire la data della dichiarazione di presenza presentata 

in Questura 

 

Note: Campo libero nel quale indicare altre notizie non comprese nei campi precedenti 

 

Poi cliccare su “Salva” 

 

6. Se i dati obbligatori sono mancanti e/o vengono inseriti in un formato errato comparirà un 

messaggio con indicazione dell’errore 

 

 



7. Se l’inserimento è stato effettuato correttamente compare la seguente pagina: 

 
 

8. Cliccando  su  “Vai  a  riepilogo  inserimenti”  è  possibile  selezionare  i  record  inseriti  in 

precedenza 

 
 

9. Successivamente  è  possibile  porre  eventuali  modifiche,  integrazioni  e/o  eliminare 

totalmente l’inserimento 
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Direzione Sanitaria 

DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA 

U.O.C. MEDICINA PREVENTIVA NELLE COMUNITA’ 
__________________________ 

      

via Ottorino Rossi n. 9 – 21100  Varese 
Tel. 0332/277111 – 0332/277240 

www.ats-insubria.it 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

__________________________ 

 
 

 
PROTOCOLLO INTEGRATO AD INTERIM PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA 

DEI PROFUGHI PROVENIENTI DALL’UCRAINA 

AREA TERRITORIALE COMO 

07 MARZO  2022  

                                                                             

 

1. PREMESSA 

I richiedenti protezione internazionale e umanitaria non rappresentano un gruppo omogeneo 

di migranti, sono solitamente portatori di differenti esperienze, bisogni di salute e di 

aspettative di assistenza. Le loro problematiche di salute infatti dipendono, oltre che da eventi 

traumatici, dalla caratterizzazione epidemiologica di malattie presenti nel paese di 

provenienza e dalla esposizione a fattori di rischio durante la permanenza in area bellica e nel 

percorso migratorio.  

Finalità del presente documento è quella di garantire, attraverso la costruzione di percorsi 

strutturati, una prima sorveglianza sanitaria sui cittadini provenienti dall’Ucraina per fuggire 

dal conflitto bellico in corso, predisponendo una risposta sanitaria e assistenziale congrua 

all’emergenza umanitaria in corso, così da garantire non solo la salute individuale dei profughi 

ma anche, nel contempo, la salute della comunità accogliente. Ciò tenendo in considerazione 

anche la peculiare attuale situazione sanitaria internazionale di rischio correlata alla 

circolazione di SARS-CoV2 che, pur essendo al momento in Italia in fase di contenimento, 

richiede il mantenimento di un elevato livello di allerta e il costante monitoraggio 

epidemiologico/virologico al fine di prevenire eventuali riprese della curva stessa.  

 

2. PRINCIPALI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

- Nota ministeriale n. 0015743-03/03/2022-DGPRE-DGPRE del 03/03/2022 

- Nota DG Welfare n. G1.2022.0012010 del 01/03/2022 avente a oggetto “Protocollo 

per la gestione sanitaria dei migranti provenienti dall’Ucraina (1-3-2022)”  

- Nota regionale del 04/03/22 PROTOCOLLO PER LA GESTIONE SANITARIA DEI 

MIGRANTI PROVENIENTI DALL’UCRAINA (4-3-2022) 

- Ordinanza Dipartimento Protezione Civile n. 752 – 2022 

- Nota ministeriale n. 0015743-03/03/2022-DGPRE-DGPRE 

 

 

 

 

 

      
                          



3. LA RETE DI SORVEGLIANZA E PRIMA ASSISTENZA 

 

Attori coinvolti:  

a. Prefettura di Como 

b. Protezione Civile 

c. Comuni 

d. ATS Insubria* 

e. ASST Lariana 

f. MMG e PDF  

g. Croce Rossa Italiana  

h. AREU 

 

È auspicabile inoltre la collaborazione di Associazioni di volontariato e di singoli operatori 

sanitari volontari che, nel territorio di ATS Insubria, hanno già dato prova di grande generosità 

offrendo proficua collaborazione alle istituzioni nel corso di situazioni emergenziali analoghe 

verificatesi più volte nel recente passato (es. Emergenza stazione San Giovanni di Como e 

Campo profughi prefettizio di Como negli anni 2016-17 di Como). 

Le attività di sorveglianza sono coordinate dalla Direzione Sanitaria di ATS per tramite del 

Dipartimento di Igiene e Prevenzione sanitaria con la collaborazione della Direzione Socio-

Sanitaria (DSS) per gli aspetti di ambito sociale e di disagio psico-sociale.  

*I profughi domiciliati presso comuni dell’Alto Lario per la sorveglianza sanitaria dovranno far 

riferimento ad ATS Montagna  
 

4. FASI DELLA SORVEGLIANZA 

 

a) intercettazione dei casi in arrivo e presa in carico da ATS Insubria 

b) visita medica - sorveglianza sindromica entro 48-72 ore dall’arrivo – indicazioni 

igienico-sanitarie o di quarantena/isolamento se dovute - valutazione condizioni di 

salute – invio eventuale a secondo livello specialistico ASST  

c) testing per covid-19 e tb e controllo stato vaccinale  

d) vaccinoprofilassi  

e) indagini di secondo livello  

f) iscrizione quanto prima possibile al SSR (uffici scelta e revoca asst) 

g) problemi sociali/alloggiativi/gestione minori non accompagnati, donne abusate etc. 

(raccordo con servizi comunali-tribunale minori  

h) monitoraggio dei dati di attività -attivazione flussi informativi  

 

 

a) Intercettazione e aggancio dei casi in arrivo nel territorio di ATS per 

sorveglianza sanitaria 

 

Si prevedono due flussi di ingresso in Italia dei profughi: 

 

1. arrivo in autonomia diffuso presso i nuclei familiari/volontariato presenti nel 

territorio di ATS 

2. arrivi massivi, tramite corridoi umanitari, coordinati da Prefettura/Protezione Civile 

nella rete delle strutture collettive (CAS) già riconosciute o presso strutture di 

nuova identificazione da parte dei Comuni e Prefettura per far fronte all’attuale 

emergenza umanitaria qualora l’entità del flusso migratorio assumesse dimensioni 

imponenti. 

 

Il presente documento dettaglia in particolare le attività di sorveglianza conseguenti all’arrivo 

in forma non massiva (punto 1) relative all’attuale primo periodo rimandando a successive 

integrazioni ulteriori  indicazioni di dettaglio rispetto alla modalità di arrivo massiva. 

 

 

 

 Arrivo in autonomia nei nuclei familiari residenti in ATS Insubria  
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- I soggetti di cui al punto 1) si palesano ad ATS attraverso la segnalazione da parte 

delle famiglie ospitanti che presentano la prevista “comunicazione di ospitalità” 

entro 48 ore dall’arrivo alla Questura. In alternativa gli ospitanti possono inoltrare 

segnalazione agli Uffici comunali i quali segnalano alla Prefettura di Como 

 

- La Prefettura raccoglie le segnalazioni provenienti da fonti istituzionali 

(Questura/Comuni) e comunica in modo tempestivo i nominativi ad ATS via mail 

(casella mail dedicata già concordata con Prefettura) o tramite piattaforma 

dedicata.  

Tale modalità di segnalazione consente di mantenere una trasmissione univoca e 

ordinata dei dati nel rispetto della tutela dei dati personali e rappresenta pertanto 

quella da privilegiare sul territorio di ATS Insubria.  

 

- L’operatore sanitario del DIPS contatta tempestivamente (entro le 24 ore) la 

famiglia ospitante per una preliminare raccolta di informazioni (triage) utile per 

valutare la priorità di presa in carico (es. tampone covid già eseguito o meno). 

Viene quindi fissata la data dell’appuntamento, sulla base della priorità rilevata, 

possibilmente entro le 48 ore successive, raccomandando all’interessato di recarsi 

all’appuntamento portando in visione tutta la documentazione sanitaria disponibile 

(es. certificati vaccinali).  

Durante il colloquio vengono fornite indicazioni di carattere igienico-sanitario da 

osservare a livello domiciliare.  Se, come probabile, gli ospiti non risultano in 

possesso di certificazione verde Covid o non hanno eseguito un tampone 

(documentabile) all’ingresso in Italia, ai sensi della Circolare del Ministero della 

Salute del 22/02/22 ATS raccomanda le misure comportamentali atte a prevenire 

la diffusione del contagio domestico e sociale (utilizzo mascherine FFP2) fino ad 

esecuzione di tampone antigenico/molecolare con esito negativo e comunque per 

almeno 5 giorni dall’arrivo. L’operatore inoltre comunica la necessità, ai sensi della 

normativa sopracitata, di eseguire un tampone il prima possibile presso uno dei 

punti tampone delle ASST con documentazione di identificazione (es. passaporto) 

senza necessità di prenotazione. ASST garantisce la registrazione del test con 

utilizzo del setting 56_UCRAINA. 

 

- L’appuntamento per la visita medica, nel rispetto delle misure anti Covid19, viene 

confermato con mail presso l’ambulatorio di sanità pubblica di ATS: 

ambulatorio sito a Como, via Castelnuovo 1, palazzina Ponte. 

In base alle esigenze emergenti verranno resi disponibili eventualmente altri 

ambulatori nelle varie sedi territoriali di ATS. 

  

- In questa fase il ruolo dei MMg, PDF e medici di CA e PS ospedalieri che fossero 

notiziati circa la presenza di profughi ucraini, è sollecitare l’esecuzione tempestiva 

del tampone previsto dalla normativa ministeriale entro le 48 ore dall’arrivo 

attraverso: 

 informazione di recarsi presso un punto tampone di ASST senza appuntamento  

 prenotazione del tampone con i consueti canali  

 se attività prevista, esecuzione di test antigenico presso il proprio ambulatorio.  

La registrazione del test antigenico è dovuta anche in assenza di iscrizione al 

SSR utilizzando il setting 56_UCRAINA. 

In attesa dell’esito del tampone devono essere date indicazioni comportamentali 

per il contenimento del contagio covid. 

I medici/PS raccomandano inoltre la registrazione presso il comune di domicilio. 

Per ogni altra segnalazione ritenuta utile al riguardo i MMg/PDF dispongono di un 



canale dedicato per le comunicazioni al DIPS. Anche agli Ospedali viene fornito un 

indirizzo mail dedicato per eventuali comunicazioni. 

- Comunicazione: elemento importante inoltre per intercettare i profughi in arrivo 

autonomo è una comunicazione incisiva, chiara e trasparente governata da ATS 

circa obiettivi e modalità di azione tramite i siti web istituzionali e i media locali.   

 

 

 Arrivi coordinati dalla Prefettura/Protezione civile nelle strutture 

collettive (CAS) 

- La Prefettura, Ente deputato ad attivare ATS per la sorveglianza sanitaria e 

responsabile degli aspetti di gestione e informativi relativi al trattamento dei dati 

personali, trasmette tempestivamente i nominativi ad ATS via mail o tramite 

piattaforma dedicata indicando il CAS di accoglienza e la data di arrivo. 

Le modalità di trasmissione e il recapito ATS sono sovrapponibili a quanto riportato 

nel precedente paragrafo.  

- Gli operatori di ATS prendono contatto, entro 24 ore, con il referente del CAS, 

raccolgono le prime informazioni e concordano l’attività di sorveglianza sindromica 

che dovrà avvenire entro le 48 ore successive presso gli ambulatori di Sanità 

Pubblica di ATS o presso il CAS stesso, se disponibili spazi idonei.  

Per le modalità di gestione di tali arrivi massivi è in fase di sviluppo un modello 

organizzativo dedicato.   

 

 

 

b) Visita medica per sorveglianza sindromica e prevenzione igienico-sanitaria- 

entro 48/72 ore 

Obiettivo della sorveglianza sanitaria sui profughi, posta in capo alle ATS da Regione 

Lombardia, è quello di tutelare la salute sia della popolazione che giunge nel nostro Paese che 

della comunità accogliente, individuando tempestivamente eventuali emergenze di salute 

pubblica e minimizzando nel contempo possibili effetti negativi sulla comunità. I dati di 

contesto, riportati dal Ministero della Salute con Circolare 15743, indicano, come elementi di 

rischio per circolazione Sars-CoV2 da tenere in debita considerazione, che la copertura 

vaccinale per COVID-19 in Ucraina si aggira ad oggi intorno al 35% della popolazione, 

rappresentando una fra le più basse in Europa. Inoltre altri rischi infettivi sono correlati al 

recente verificarsi di focolai epidemici, come l’epidemia di morbillo nel 2019 e il focolaio di 

polio iniziato nel 2021 tuttora in corso nel paese. In Ucraina peraltro si registrano in generale 

basse coperture per tutte le vaccinazioni di routine previste dal calendario vaccinale nazionale.  

 

Partendo dall’analisi di contesto sopra descritta e considerando l’ulteriore incidenza  negativa 

determinata dalle condizioni di vita della popolazione migrante  sempre più precarie sotto il 

profilo igienico-sanitario con il protrarsi dell’evento bellico al fine di garantire adeguata 

sorveglianza e controllo di eventuali malattie infettive diffusive nonché al fine di rilevare e 

prendere in carico precocemente situazioni patologiche ATS, in raccordo con la rete sanitaria 

locale, opera per le misure di prevenzione a livello locale in ottemperanza a specifiche 

indicazioni regionali e ministeriali con particolare riguardo  nei confronti dei minori delle donne 

in età fertile/in stato di gravidanza; dei soggetti fragili in generale.  

Gli operatori sanitari del Dips di ATS (di norma un medico igienista e un Assistente 

sanitario/infermiere) convocano i profughi segnalati presso ambulatori dedicati, per eseguire 

una visita con osservazione sindromica dei singoli profughi.  

Conducono un’anamnesi preliminare e un esame obiettivo con rilevazione dei principali 

parametri (PA, temperatura corporea etc.) per rilevare l’eventuale presenza di sintomi 

suggestivi di malattie acute o malattie infettive diffusive o situazioni cliniche richiedenti l’invio 

a secondo livello specialistico ospedaliero presso le ASST. 

A tal fine sono stati condivisi percorsi dedicati con le ASST (referenti ASST individuati all’uopo) 

per l’invio dei profughi che accedono in questa prima fase previo rilascio di STP con utilizzo di 

modulistica specifica. Nel caso specifico di riscontro di problematiche legate alla 
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gravidanza/puerperio si fa riferimento diretto al Consultorio Familiare/UO Ginecologia e 

Ostetricia della stessa ASST territorialmente competente.  

In caso di rilievo di condizioni di rilevante gravità clinica, richiedenti intervento urgente, 

inviano al PS ospedaliero delle ASST tramite Servizio di Emergenza Urgenza (Numero unico 

112). 

Qualora l’accoglienza sia in famiglia l’operatore coinvolge l’ospitante per dare indicazioni di 

tipo igienico-sanitario da mantenere al domicilio per contenere il rischio infettivo. 

Qualora l’accoglienza si svolga presso la rete dei CAS, il soggetto gestore viene informato 

circa la necessità di fornire, all’interno dello specifico Regolamento di funzionamento del 

Centro di accoglienza, informazioni sulle norme comportamentali da adottare da parte degli 

ospiti per prevenire eventuali inconvenienti igienici correlabili ad un inadeguato utilizzo degli 

ambienti (scritte e tradotte in lingue comprensibili o spiegate attraverso mediatori culturali).  

Specifico protocollo deve essere previsto per la prevenzione dei rischi di trasmissione di 

patologie infettive nelle strutture collettive di grandi dimensioni. 

Nel caso di accertato pericolo infettivo a carico del profugo, saranno inclusi nel percorso di 

sorveglianza anche i soggetti esposti al rischio in quanto contatti dei casi e saranno impartite 

le indicazioni eventuali di isolamento e quarantena dei contatti ai sensi delle normative 

sanitarie vigenti. 

Per quanto concerne la gestione di tali misure riferite a operatori CAS ATS condividerà le 

stesse con il Responsabile della struttura e il Medico Competente. 

Qualora fossero rilevate situazioni critiche sotto il profilo sociale o alloggiativo ad 

esempio a seguito di diagnosi di Covid positività con necessità di ospitalità presso Covid Hotel, 

sarà coinvolto il referente DSS di ATS che per tramite dei Servizi Sociali e Enti deputati potrà 

attivare percorsi di presa in carico. 

Durante la visita gli operatori valutano anche la presenza di traumi psichici per cui, tramite 

referenti della DSS, attivare percorsi di presa in carico da parte delle unità di psicologia clinica 

delle ASST. 

In raccordo con UO Farmacia di ATS si dovrà inoltre garantire l’eventuale prosecuzione 

(tramite consegna o somministrazione di farmaci) di terapie croniche in essere. 

È auspicabile, in caso di particolare difficoltà di comunicazione, la presenza di mediatore 

culturale a supporto degli operatori ATS. 

Tutte le attività sopra descritte sono tracciate in apposita cartella clinica digitalizzata (in 

fase di elaborazione cartella unica regionale) così da crearsi un archivio informatico utile ai 

fini della estrazione di dati e alimentazione dei flussi (attività di digitalizzazione e gestione 

flussi svolta da UOSD flussi epidemiologici del DIPS). 

 

c)  Testing per covid19 e tb e controllo stato vaccinale (ats) 

 

Durante la visita medica si eseguono le seguenti attività diagnostiche e di controllo:  

 

Esecuzione del test antigenico per diagnosi di Covid19- entro 48/72 ore dall’arrivo 

A completamento della visita si procede sempre all’ effettuazione di tampone antigenico 

rapido per la diagnosi di Covid19.  La registrazione del tampone per la ricerca di SARS-CoV-

2, viene effettuata tramite utilizzo del setting 56_UCRAINA . 

Qualora il test dia esito positivo il soggetto è considerato “caso accertato Covid19” e viene 

registrato nel software di sorveglianza Covid, inserendo l’esito del tampone nel campo 

“diagnosi” al fine del tracciamento nel flusso regionale con invio del provvedimento di 

isolamento obbligatorio. Viene inoltre valutata la sussistenza di condizioni idonee per la 

permanenza al domicilio nel rispetto dell’isolamento obbligatorio. Se non sussistono le 

condizioni idonee il soggetto positivo viene trasferito presso altra struttura individuata e 

adibita all’ospitalità delle persone affette da infezione da SARS-CoV-2 (Covid hotel) secondo 



le prassi in uso coinvolgendo il referente della DSS di ATS che contatta i servizi comunali 

come da procedura. 

ATS dà le indicazioni circa le misure igienico-sanitarie da porre in essere per garantire un 

buon isolamento e la tutela dei contatti/conviventi. I contatti stretti ad alto rischio sono gestiti 

ai sensi della Circolare n. 0060136-30/12/2021e n.0009498-04/02/2022. 

Prima del test viene acquisito consenso informato, debitamente compilato, e a seguito del 

test viene consegnato referto cartaceo con esito negativo o positivo. 

 

Screening e sorveglianza della malattia tubercolare se soggetto stanziale almeno 

per 30 giorni – da eseguirsi entro 30 giorni dall’arrivo 

In caso sia prevista la permanenza del soggetto su territorio regionale per un periodo 

superiore al mese, le ATS, in raccordo con le ASST, garantiscono già durante la prima visita 

medica l’effettuazione di screening per la tubercolosi tramite Mantoux e l’invio, secondo 

specifico percorso di presa in carico per indagini di secondo livello, dei soggetti risultati positivi 

alle ASST competenti territorialmente. 

Per i bambini di età inferiore ai 6 anni, l’esecuzione del test è subordinata ad una valutazione 

del rischio tenendo conto anche della possibile recente vaccinazione, prevista dal calendario 

vaccinale ucraino.  

Test Mantoux: Prima dell’esecuzione del test da parte degli operatori MPC viene data 

informazione adeguata sulla malattia, sulle modalità di esecuzione e sulle finalità del test di 

screening tramite consegna di informative specifiche anche in lingua inglese e francese (in 

fase di redazione modulistica in lingua ucraina/russa) con consegna all’interessato, all’atto 

della lettura (dopo 72 ore circa), di certificazione di avvenuto test di screening tubercolinico. 

I soggetti con Mantoux negativa sospendono lo screening; i soggetti con Mantoux positiva 

(cut off ≥10mm o ≥5 a seconda dello score di rischio) sono inviati alle UO di Medicina 

Toracica/Pneumologia ospedaliere delle ASST per essere sottoposti a radiografia del torace e, 

in caso di quadro patologico dello stesso, a esami di approfondimento. Ai soggetti con 

infezione latente viene prescritta dal servizio ospedaliero la chemioprofilassi specifica per sei 

mesi; la responsabilità della sua corretta adesione e prosecuzione è affidata all’interessato, 

sotto attiva supervisione da parte del Responsabile della struttura di accoglienza (per i 

soggetti ospiti di CAS), onde evitare interruzioni improprie che possono essere potenzialmente 

causa di insorgenza di resistenze dannose per l’interessato e la comunità.  

In caso invece di conferma diagnostica di tubercolosi attiva, di norma è previsto il ricovero 

ospedaliero almeno per i primi 14 giorni di terapia specifica. ATS definisce percorsi e azioni 

finalizzati a garantire la corretta assunzione della terapia antitubercolare al domicilio, dopo la 

dimissione, nonché il suo completamento, anche per i soggetti non richiedenti asilo politico o 

che hanno espresso la volontà di rimanere sul territorio per un breve periodo. È importante 

considerare la possibilità di implementare la terapia preventiva supervisionata con il 

coinvolgimento del personale, sanitario e non, dei centri di accoglienza che si raccordano 

costantemente con gli operatori sanitari MPC. In caso di ricovero e di successivo, improvviso 

allontanamento del malato dalla struttura ospedaliera, è responsabilità della Direzione 

Sanitaria ASST procedere con la denuncia al posto di polizia ospedaliero e, 

contemporaneamente, alla ATS di riferimento.  

 

Controllo stato vaccinale 

 

 Vaccinazione anti Covid-19  

Durante la visita viene raccolta l’anamnesi vaccinale relativa all’effettuazione della 

vaccinazione anti-Covid-19 e in caso di riferita mancata vaccinazione o in assenza di 

documentazione attestante lo stato vaccinale gli operatori raccomandano la vaccinazione che, 

sebbene non  obbligatoria per età<50 anni , viene indicata come dovuta ai soggetti di età 

superiore ai 5 anni .Gli stessi possono recarsi senza appuntamento presso il centro vaccinale 

Covid di Como ove dovrà essere rilasciato STP.  

 

 

 Vaccinazioni di routine 

Per quanto riguarda le vaccinazioni di routine, come già sopra indicato si segnalano notevoli 

criticità dovute alle basse coperture vaccinali. Tale situazione affonda le radici in anni di 
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difficoltà organizzative e di approvvigionamento di vaccini, oltre che in una lunga storia di 

esitazione vaccinale nel paese, ampiamente diffusa sia nella popolazione generale che fra gli 

operatori sanitari.   Oltre a rappresentare un ostacolo per l’adesione all’offerta vaccinale in 

fase di accoglienza, questo può ulteriormente aumentare il rischio che si sviluppino focolai 

epidemici di malattie prevenibili da vaccino nelle strutture deputate all’accoglienza dei 

migranti, già favorito dalle precarie condizioni igienico-sanitarie associate alla crisi e al 

fenomeno migratorio stesso.  

 

Per le vaccinazioni di routine, il calendario vaccinale Ucraino prevede le seguenti vaccinazioni:  

● Epatite B  

● TBC  

● Difterite, Tetano, Pertosse, Polio  

● Haemophilus influenzae b  

● Morbillo, Parotite, Rosolia  

 

Gli operatori sanitari di ATS provvedono a verificare tramite anamnesi e se possibile 

acquisendo idonea documentazione sanitaria lo stato vaccinale pregresso. Se presente 

documentazione idonea le vaccinazioni eseguite vengono registrate in anagrafe vaccinale 

SIAVR con rilascio agli interessati dì certificazione vaccinale. 

In assenza di documentazione o in presenza di documentata incompletezza dei cicli vaccinali 

rispetto al PNPV italiano 2017-19 attualmente vigente saranno proposte e raccomandate le 

vaccinazioni indicate dalle recenti circolari ministeriali e regionali inerenti l’emergenza ucraina. 

Per l’esecuzione delle stesse ATS invia elenchi nominativi alle ASST (referenti 

vaccinazioni) per convocazione e presa in carico.  

Si specifica che per i minori < 16 anni che si intendano inserire nel percorso educativo 

scolastico italiano è indispensabile preliminare avvio delle vaccinazioni obbligatorie ai sensi 

del D.L. 73/2017 convertito in Legge 119/2017.  

 

d) VACCINOPROFILASSI - entro 15 giorni max (ASST) 

 

I Centri vaccinali del territorio operano come da indicazioni regionali come di seguito indicato: 

 

 

Vaccinazione Covid 

Ai soggetti che non hanno mai effettuato la vaccinazione viene proposto l’effettuazione di un 

ciclo vaccinale completo  

- ai soggetti con ciclo vaccinale completo con qualsiasi tipo di vaccino (es. 2 dosi 

Sputnik), ma non in grado di produrre relativa documentazione, viene offerta la 

possibilità di effettuazione di una dose booster; ai soggetti con ciclo vaccinale completo 

con qualsiasi tipo di vaccino (es. 2 dosi Sputnik) in grado di produrre relativa 

documentazione, viene offerta la possibilità di effettuazione di una dose booster ad 

almeno 120 giorni dalla seconda dose  

- ai soggetti con ciclo vaccinale completo con booster qualsiasi tipo di vaccino (es. 2 dosi 

Sputnik) viene offerta la possibilità di effettuazione di una ulteriore dose addizionale 

solo in caso di immunodepressione severa  

- la vaccinazione viene parimenti garantita anche ai bambini di età > 5 anni  

- l’offerta vaccinale viene organizzata con il supporto delle ASST presso le strutture di 

accoglienza; qualora gli ospiti siano in appartamenti di poche persone vengono 

indirizzati agli hub vaccinali senza necessità di appuntamento 

- la dose booster, se mancante, viene proposta ai soggetti di età >12 anni 

 

 



Vaccinazioni di routine 

Ricevuti gli elenchi nominativi da ATS, i CV si attivano per convocare i soggetti presso i centri 

vaccinali territoriali, se si tratta di ospiti in appartamento di poche persone mantenendo uniti 

possibilmente i nuclei familiari per agevolare l’accesso. 

 

- Raccomandazioni per i minori fino al compimento dei 18 anni di età  

• Soggetto mai vaccinato, con documentazione insufficiente e stato vaccinale incerto: 

è raccomandata l’offerta delle vaccinazioni previste, in rapporto all’età, secondo il 

calendario del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale.  

• Soggetto regolarmente vaccinato nel Paese di origine e con stato vaccinale 

adeguatamente documentato: è raccomandata l’offerta delle vaccinazioni previste, in 

rapporto all’età, secondo il calendario del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale, 

per l’eventuale completamento del ciclo vaccinale primario o i successivi richiami.  

 

- Raccomandazioni per gli adulti (≥ 18 anni)  

Per i soggetti adulti non vaccinati o con stato vaccinale incerto, si raccomanda di offrire 

le seguenti vaccinazioni:  

• Difterite, Tetano, Pertosse, Polio  

• Morbillo, Parotite, Rosolia (eccetto donne in gravidanza)  

• Varicella (valutare)  

• Epatite B (HBV) in caso di screening negativo (valutare)  

 

- Particolare attenzione è posta alla regolarizzazione dello stato vaccinale, in conformità 

al vigente calendario vaccinale regionale, dei soggetti di minore età, con riferimento 

alla Circolare ministeriale n. 8 del 23/03/93 “Documenti di vaccinazioni per minori 

immigrati” nonché alla DGR n. 8/1587 del 22 dicembre 2005 - “Determinazioni in 

merito alle vaccinazioni degli adulti e dei bambini in Regione Lombardia” e alla 

Circolare Ministeriale 12942 del 09 maggio 2014. Gli operatori sanitari di MPC 

segnalano in continuo i nominativi dei migranti da sottoporre a vaccinazione ai centri 

vaccinali competenti territorialmente ASST che eseguono le vaccinazioni, previa 

valutazione sierologica dello stato immunitario nei minori, rilasciando regolare 

tesserino vaccinale. Le vaccinazioni sono offerte ai soggetti destinati a rimanere 

almeno qualche mese, per consentire un’adeguata valutazione dello stato vaccinale 

pregresso e della sussistenza di controindicazioni nonchè il completamento dei cicli 

vaccinali. La vaccinazione antidfto-tetano e antipoliomielite Salk viene offerta e 

somministrata ai soggetti adulti che non siano già in possesso di certificazione 

attestante una pregressa copertura vaccinale. 

 

L’effettuazione delle vaccinazioni andrà regolarmente registrata a sistema assegnando ai 

richiedenti un codice STP o codice di tessera sanitaria provvisoria. categoria di rischio rifugiati 

Ucraina.  

 

e) PRESA IN CARICO DI SECONDO LIVELLO (ASST) 

Le ASST nei diversi servizi (Consultori, reparti di Malattie Infettive, Pediatria, Pneumologia, 

Dermatologia, Psichiatria, etc.)  previo raccordo organizzativo con le ATS, garantiscono  

le eventuali prestazioni sanitarie urgenti di secondo livello necessarie: 

 Presa in carico dei soggetti fragili 

 Presa in carico dei soggetti con sintomi specifici 

 

Soggetti fragili 

Si indicano come soggetti fragili, ad esempio: 

 le donne in evidente o dichiarato stato di gravidanza; 

 i bambini di età inferiore ai 14 anni; 

 le persone con dichiarate malattie croniche; 

 i soggetti traumatizzati o politraumatizzati. 

Soggetti con sintomi specifici 

Si indicano come soggetti con sintomi specifici, ad esempio i soggetti: 

 con sintomi febbrili; 
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 con sintomi respiratori (tosse, dispnea o altri sintomi); 

 con sindrome gastroenterica acuta; 

 con convulsioni o altre sindromi neurologiche acute; 

 in evidente stato di agitazione o stato confusionale; 

 con rash cutaneo; 

 con lesioni acute localizzate. 

Registrazione in flussi dedicati 

 

f) iscrizione al Servizio Sanitario Regionale 

Nel periodo immediatamente successivo all’arrivo, in assenza di tessera di iscrizione al SSR, 

per eventuali situazioni di emergenza, i soggetti devono afferire al Pronto Soccorso 

ospedaliero più vicino ovvero deve essere attivato il Servizio di emergenza/urgenza 118. Sarà 

cura del PS ospedaliero in tal caso attivare l’assistenza mediante rilascio di STP.  

Analogamente è richiesto il rilascio di STP per accedere alle prestazioni di sanità pubblica per 

la prevenzione delle malattie infettive o alle prestazioni per la tutela della gravidanza e del 

neonato.Tutti i migranti provenienti con il presente flusso hanno diritto all’iscrizione 

temporanea al SSR. Per i minori deve essere effettuata l’iscrizione al SSN in categoria 352 

con scadenza al 31.12.2022 secondo le regole attualmente in vigore. A seguito del DL n° 16 

del 28/2/2022 “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina”, coloro che sono in possesso di 

visto rilasciato in area Schengen possono essere momentaneamente iscritti al SSN con 

categoria 353 in NAR e l’indicazione “Profughi Ucraina”, con validità sei mesi rinnovabili. Lo 

stesso dicasi per coloro che faranno domanda di permesso di soggiorno. In entrambi i casi 

verrà applicata l’esenzione E02. Per le eventuali vaccinazioni anti SARS-CoV2/COVID-19 

dovrà comunque essere assegnato un codice STP, come indicato successivamente. Per i 

profughi privi di documenti o di visto di un paese in area Schengen è previsto il rilascio del 

codice STP con la eventuale dichiarazione dello stato di indigenza per l’esenzione alla 

compartecipazione della spesa. Per eventuali future rendicontazioni al Ministero della Salute 

si richiede, se possibile, di tenere traccia delle numerazioni rilasciate. 

 

 

5. MISURE ANTICOVID 

- Durante tutto il percorso di sorveglianza sono garantite tutte le misure per il 

controllo e la prevenzione dell’infezione da SARS-COv2 per l’accesso alle strutture e 

la fruizione dei servizi di ATS/ASST 

- Tutti gli accompagnatori devono essere muniti di green pass in corso di validità 

- Tutti gli operatori di ATS sono dotati di idonei DPI per lo svolgimento della attività in 

condizioni di massima sicurezza  

 

 

IL DIRETTORE SANITARIO 

Dr. Giuseppe Catanoso 

 

IL DIRETTORE 

Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 

Dr. Paolo Bulgheroni 

 
Documento informatico firmato digitalmente 

ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate 
sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo 

 
 
 
Responsabile del procedimento : Dr.ssa Annalisa Donadini U.O.C. Medicina Preventiva nelle Comunità 



 
CITTADINI UCRAINI 

Permesso di soggiorno per protezione temporanea  
Ogni cittadino ucraino in possesso di un passaporto biometrico è esentato dal visto 
d’ingresso e può permanere sul territorio nazionale per un massimo di 90 giorni dal 
momento dell’ingresso nell’area schengen.  
Il termine di 90 giorni decorre dalla data in cui è stato apposto sul passaporto il timbro 
di ingresso in un paese dell’area Schengen (Polonia, Slovenia, Romania ecc…). 
In caso di assenza del timbro apposto sul passaporto i cittadini ucraini devono recarsi 
presso la Questura-ufficio immigrazione per rendere la dichiarazione di presenza. 
Per coloro che intendono permanere in Italia oltre i 90 giorni, in seguito alla Decisione 
2022/382 del Consiglio dell’Unione Europea, è stata prevista la possibilità di ottenere un 
permesso di soggiorno per protezione temporanea di durata annuale. 
Si rappresenta che la validità di tutti i permessi rilasciati non potrà superare la data del 4 
marzo 2023. 
La richiesta di tale tipologia di permesso è riservata ai soli: 

• cittadini ucraini e ai loro familiari residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022; 
• Apolidi e cittadini di stati terzi diversi dall’ucraina e ai loro familiari che 

beneficiavano di protezione internazionale o di protezione nazionale equivalente 
in Ucraina prima del 24 febbraio 2022. 

Da lunedì 14 marzo 2022 è possibile presentare istanza per chiedere il permesso sopra 
citato. 
Per prenotare un appuntamento presso l’ufficio immigrazione è necessario utilizzare il 
sistema di calendarizzazione online raggiungibile sul sito prenotafacile.poliziadistato.it 
e selezionare la voce “rilascio di un permesso per protezione sussidiaria/speciale”. Gli 
utenti dovranno obbligatoriamente rispettare il giorno e l’orario della convocazione. 
Il giorno dell’appuntamento l’utente dovrà essere in possesso del passaporto biometrico, 
2 fototessere, copia della comunicazione di ospitalità e della dichiarazione di presenza 
(se effettuata). 
Nel caso di minorenni accompagnati da persone adulte che ne dichiarano la 
responsabilità genitoriale sarà  necessario presentare documentazione attestante il 
rapporto di  parentela. 
 
Nel caso di minori non accompagnati, la presentazione dell’istanza e il successivo 
rilascio del titolo sarà possibile solo dopo che sia stata attivata la procedura prevista dalla 
legge 47/2017. 
 
Se non si è in possesso del passaporto o di altra documentazione richiesta occorre 
rivolgersi alle relative rappresentanze diplomatiche ucraine presenti in Italia. 
 
Si ricorda che per poter accedere all’ufficio immigrazione è necessario essere in possesso 
del green pass. 






















